
Sembrava una di quelle giornate
di novembre. Nuvole basse che
rasentavano le montagne, l'umi-
dità che impregnava l'aria. In-
somma, dopo sole e caldo sem-
brava che l'autunno avesse deci-
so lunedì 17 settembre di inizia-
re la sua di stagione, proprio
quando il Ministro Antonio Di
Pietro doveva inaugurare i nuo-
vi uffici di Confartigianato di San
Fedele Intelvi, con il rischio di
rovinare la festa che da tempo
si stava organizzando. Invece,
con un colpo di coda inaspetta-
to, la Valle d'Intelvi è stata illu-
minata e riscaldata da un sole
ancora vigoroso, accompagnan-
do quel lunedì così particolare
che verrà ricordato per tanto
tempo dalla gente della valle. La
visita del Ministro Di Pietro è
iniziata con il trasferimento in
funivia da Argegno a Pigra. L'oc-
casione di tornare in Valle Intel-

vi invitato da Confartigianato
Imprese, era troppo ghiotta per
non fare un salto a Pigra. Così
infatti il Ministro è stato accolto

dalla comunità e dal sindaco Sa-
lati con grande entusiasmo, ri-
pagato dalla sua grande disponi-
bilità nel salutare chiunque si av-

vicinasse a lui. Poi via, sul ser-
pentone che collega Pigra a San
Fedele, con la mano fuori dal fi-
nestrino della sua vettura per

salutare chi incontrava sulla
strada. Perche in Val d'Intelvi da
giorni non si parlava d'altro. Del-
la visita di un ministro della Re-
pubblica, ma non uno qualsiasi
bensì il Ministro Antonio Di Pie-
tro. Lunedi mattina infatti a San
Fedele Intelvi c'era un'animazio-
ne inusuale che accompagnava la
quotidianità del paese. Chiun-
que passava aveva una parola
sull'arrivo del ministro. Pratica-
mente un evento per la valle.
Soprattutto un evento per l'i-
naugurazione di una piccola
struttura associativa, quella di
Confartigianato Imprese, che
nelle comunità intelvese è ben
radicata da decenni, non da una
qualsiasi autorità ma dal Mini-
stro che più ha rappresentato la
storia recente del nostro Paese
nel cambiamento della classe
politica nazionale. Siamo arriva-
ti davanti alla nuova sede degli

"artigiani" come chiamano Con-
fartigianato da queste parti, do-
ve c'era già tanta gente ad aspet-
tare Di Pietro. Tante autorità: i
sindaci dei comuni circostanti,
l'onorevole Benzoni, il Prefetto
Frantellizzi, il Questore Mazza,
Il Presidente della Provincia Ca-
rioni, quello della Camera di

Commercio De Santis. C'erano
i presidenti e segretari delle or-
ganizzazioni imprenditoriali:
Carboncini, Bianchi e Ferrario
dell'Ance di Como, Regazzoni
della Confindustria comasca,
Tajana neo presidente della Pro-
mo Varese-Como-Lecco, che si
sono poi intrattenuti qualche
minuto con il ministro per par-
lare proprio del problema delle
infrastrutture. C'era natural-
mente tutta la dirigenza di Con-
fartigianato Imprese: la giunta
esecutiva, il Presidente Corne-
lio Cetti che ha accolto fin dalla
mattina il ministro, i vice Presi-
denti Galimberti e Guanziroli, il
segretario generale Giorgio Co-
lombo. C'era naturalmente il
presidente della delegazione
della Valle Intelvi di Confartigia-
nato Mario Cristiano visibil-
mente emozionato che ha fatto
anche da cerimoniere. Ma so-

prattutto c'erano tanti artigiani
e tanti cittadini di San Fedele
che hanno accolto il ministro
come un vecchio amico. Strette
di mani, saluti calorosi, abbracci
di qualcuno che ricordava l'ami-
cizia con l'allora segretario co-
munale.  Si è passati poi all'uffi-
cialità.
La vera ragione per cui il Mini-
stro era in Valle Intelvi, per ta-
gliare il nastro del nuovo ufficio
di Confartigianato Imprese di
San Fedele Intelvi, che ha rinsal-
dato con la comunità della Valle
un rapporto più che ventennale
e che rappresenta un riferimen-
to importante per tutta l'im-
prenditoria. Fotografi, giornali-
sti e televisioni hanno immorta-
lato il taglio del nastro tricolore
da parte del Ministro di Pietro,
che ha assistito poi alla cerimo-
nia degli interventi e dei saluti
delle autorità locali.
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IL MINISTRO INAUGURA GLI UFFICI CONFARTIGIANATO DI SAN FEDELE

Di Pietro fra gli artigiani e la gente
Grande disponibilità e attenzione alle necessità delle imprese e del territorio

L'ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI

Emasa rilancia la prevenzione

L’INTERVENTO DI CORNELIO CETTI:

Chiediamo al governo di ascoltarci
A MARGINE DELL’INAUGURAZIONE

L'attenzione del ministro
sulle infrastrutture lariane

Presentato il progetto "al 1° posto la salute" in collaborazione con Asl e Comocuore
Circa 200 persone hanno pre-
so parte all'assemblea annuale
dell'Emasa, l'ente mutualistico
del sistema Confartigianato Im-
prese di Como, che nell'illu-
strare l'attività ai soci, ha rilan-
ciato il tema della prevenzione
con il progetto "al 1° posto la
salute" organizzato in collabo-
razione con l'Asl di Como e
Comocuore e che si è tradotto
in un percorso di prevenzione
a disposizione dei partecipanti
all'assemblea, nell'ambito della
medicina nutrizionale clinica/-

dietetica e della medicina dello
Sport; nella prevenzione car-
diovascolare e in quella pneu-
mologia. Grande apprezzamen-
to dell'iniziativa che ha visto la
partecipazione in qualità di re-
latori d'eccezione: l'ex Ministro
della salute Girolamo Sirchia, il
direttore generale dell'Asl di
Como Simona Mariani e il
coordinatore del servizio 118
provinciale Mario Landriscina,
che hanno trattato, per le pro-
prie competenze, l'argomento
della prevenzione e della tutela

della salute, che hanno cataliz-
zato l'attenzione della platea.
Il presidente di Emasa Guido
Uraghi ha fatto gli onori di casa,
ma aveva anche il compito di
relazionare ai soci dell'attività
annuale dell'Ente in considera-
zione anche del fatto che l'As-
semblea ha avviato il rinnovo
degli organi associativi. Uraghi
ha tracciato in modo schemati-
co ma puntuale i 27 anni che
hanno caratterizzato l'attività e
la crescita dell'ente fino ai gior-
ni nostri.

Dal Prefetto di Como, al Presi-
dente della Provincia, dal Presi-
dente della Camera di Commer-
cio, al benvenuto del Sindaco di
San Fedele si sono susseguiti i sa-
luti delle autorità presenti all'i-
naugurazione, moderati dal pre-
sidente di delegazione Mario Cri-
stiano, giungendo così all'inter-
vento del Presidente di Confarti-
gianato Cetti che ha esordito di-
centdo: - in questa terra signor
Ministro, non c'è solo il bello da
vedere ma ci sono tantissime pic-
cole imprese che quotidianamen-
te garantiscono sostegno e svi-
luppo all'economia locale attra-
verso il loro lavoro, attraverso i
loro collaboratori, la formazione
del personale ma anche purtrop-
po, attraverso innumerevoli im-
pegni burocratici e balzelli fiscali
che ne minano la continuità.
Questa occasione è troppo im-
portante per noi artigiani -  ha
continuato Cetti - perché io non
possa non sottolineare quanti e
quali problemi dobbiamo affron-
tare quotidianamente. Da quelli
infrastrutturali alla sicurezza. Pro-
blemi che in questo territorio so-
no oltremodo enfatizzati dalle dif-

ficoltà dei collegamenti con la
città. Come imprenditore, come
Presidente dell'Associazione de-
gli artigiani, come cittadino aman-
te della legalità e del proprio la-
voro quotidiano, - ha continuato
poi il Presidente Cetti - mi augu-
ro che si possa instaurare un giu-
sto rapporto fra stato e impresa
dove però ognuno faccia vera-
mente il proprio dovere e so-
prattutto che il Governo ascolti
quello che abbiamo da dire per ri-
lanciare lo sviluppo del paese e la
sua presenza oggi qui ad inaugu-
rare questa nostra piccola realtà

così importante per questo terri-
torio, è una prova della sua at-
tenzione nei nostri confronti.
Il Ministro Di Pietro ha ascoltato
con interesse tutti gli interventi e
dando avvio al suo saluto, e ri-
volto al Presidente Cetti ha sot-
tolineato l'apprezzamento per gli
argomenti trattati. Il significato
dell'inaugurazione di una struttu-
ra come la vostra - ha esordito Di
Pietro - non è nella sua dimen-
sione, ma in ciò che rappresenta
per tutta la comunità di San Fe-
dele Intelvi e per le centinaia di
artigiani che avranno un nuovo

importante riferimento per le lo-
ro necessità. E' nella costruzione
di qualcosa di concreto, tangibile
e riconoscibile che si regala nuo-
va positività ad una società sem-
pre più pervasa da pensieri nega-
tivi. L'intervento del Ministro ha
sottolineato la necessità di rico-
struire uno Stato che risponda
agli interessi dei cittadini, che non
viva solo ed esclusivamente nel-
l'ideologia politica e negli interes-
si di partito. Lo Stato deve dare
risposte alle necessità del sud co-
sì come alle necessità del nord.
Le decisioni in questo Paese - ha

sottolineato - non sono mai tali
fino in fondo fin tanto che qual-
cun altro decide il contrario di
quello che si era deciso prima.
I lunghi tempi della giustizia e i co-
sti dell'apparato Statale danneg-
giano il paese. La sicurezza delle
strade va ripensata prima e non
dopo quando l'incidente causa la
tragedia. 
Di Pietro ha poi stigmatizzato il
sistema degli studi di settore, sot-
tolineando la mancanza di buon
senso che viene a mancare nella
strenua ricerca di stanare l'eva-
sione fiscale, penalizzando però
chi, con la propria impresa lavo-
ra alla luce del sole ed è ben no-
to al fisco. Un intervento, quello
del Ministro delle infrastrutture,
che ha colpito le tante persone,
artigiani, cittadini e curiosi che
hanno affollato la piazza del mer-
cato di San Fedele, che per un
giorno hanno visto la presenza
concreta dello Stato, attraverso
un dei suoi più validi rappresen-
tanti, che ha fatto della sua di-
sponibilità e il suo modo di rela-
zionarsi con la gente, l'arma più
accattivante in una giornata di
grande festa per tutti.

Infrastrutture e sicurezza.
Quale migliore occasione po-
teva capitare sul nostro terri-
torio se non la visita del Mini-
stro Antonio Di Pietro a San
Fedele Intelvi per inaugurare
la sede di Confartigianato?
Il Prefetto di Como Sante
Frantellizzi non si è fatto scap-
pare la ghiotta occasione di
incontrare il Ministro delle In-
frastrutture per sollecitare un
incontro con l'Anas sulla deli-
cata situazione della galleria
che attraversa Cernobbio,
che paga l'ormai decennale
utilizzo della struttura senza
che siano stati effettuati in-
terventi significativi per ga-
rantirne la sicurezza. Il Mini-
stro Di Pietro non si è fatto
pregare e proprio mercoledi
19 si è già tenuta una riunio-
ne in Prefettura per fare il
punto della situazione e pro-

porre quindi i dovuti inter-
venti. Così come Di Pietro ha
incontrato i rappresentanti
delle organizzazioni imprendi-
toriali comasche: Industriali
con il direttore Regazzoni,

Edili con il Presidente Car-
boncini e il direttore Ferrario,
naturalmente gli artigiani con
Cetti e Colombo che fanno
parte del comitato Promo Va-
rese-Como-Lecco guidato dal
Presidente Tajana, e il Presi-
dente della Camera di Com-
mercio di Como De Santis,
che hanno presentato il pro-
getto di collegamento veloce
fra le tre province che si ren-
de necessario per rispondere
alla carenza di infrastrutture
che penalizza l'economia del
nord Lombardia, così come il
Presidente della Provincia
Leonardo Carioni ha sottoli-
neato la grande importanza
che la realizzazione della pe-
demontana riveste per il si-
stema imprenditoriale ed eco-
nomico della nostra provincia.

Cetti, Di Pietro e Colombo Tanta gente ad accogliere il ministro Di Pietro a San Fedele Intelvi

Il Prefetto Frantellizzi con il ministro Di Pietro

Il saluto del Presidente della delegazione Valle Intelvi
di Confartigianato Imprese, Mario Cristiano con le autorità

Di Pietro con Cetti

Il ministro delle infrastrutture Antonio Di Pietro taglia il nastro inaugurale dell’ufficio di San Fedele.
Alla sua sinistra il Presidente di Confartigianato Cetti, alla sua destra il Sindaco e il Presidente Carioni

Di Pietro a confronto con il Prefetto Frantellizzi, il Presidente
della Provincia Carioni e il Presidente della Promo Va-Co-Lc Tajana

Da sin. La dott.ssa Mariani direttore Asl, il prof. Sirchia,
il Presidente dell’Emasa Uraghi e il primario del 118 dott. Landriscina


